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La seduta comincia al le 11,10. 

P R E S I D E N T E . S t a m a n e abb i amo il piacere 
di ascoltare due r appresen tan t i del l 'ANACNA, 
cioè dell 'Associazione nazionale assistenti e 
controllori della navigazione aerea. 

Ringraz iandol i fin da ora per la loro cor­

tesia, li prego di esporci il loro pun to di vista 
sui problemi oggetto della presente indagine . 
Successivamente i colleghi che lo des iderano 
pot ranno porre domande . 

Do senz 'a l t ro la parola al dottor Mercur i , 
segretario generale del l 'ANACNA. 

MERCURI , Segretario generale della 
ANACNA. Nella mia qual i tà di segretar io 
generale del l 'ANACNA vorrei innanz i tu t to 
rivolgere un r ing raz iamen to al Pres iden te del­

la Commissione t raspor t i che ci ha dato l 'op­

por tuni tà di essere ascoltati in questo con­

sesso così impor tan te ed autorevole e di re 
qualche cosa anche del l 'ANACNA. 

La nostra Associazione r a g g r u p p a i control­

lori del traffico aereo, che sono coloro i qual i 
svolgono l 'a t t ivi tà di controllo e di assistenza 
al volo, che par lano mate r i a lmen te con i pi­

loti, per guidar l i ed assisterl i nella condotta 
del volo, e che mantengono u n s icuro e spedito 
flusso del traffico facendo evitare agli aerei 
zone pericolose per ostacoli о altr i aerei in 
volo. 

A questo r igua rdo , mi sono permesso di 
por tare il Quaderno n. 1 della nostra Associa­

zione, che si propone , t ra l 'a l t ro , di spiegare 
i compiti ist i tuzionali del servizio di assistenza 
al volo e dei control lori del traffico aereo. La 
nostra Associazione è a t tua lmente pres ieduta 
dal l 'onorevole Luigi Bertoldi , pres idenza che 
è stata assunta da due anni ; preceden temente 
era pres ieduta dal senatore Piero Caleffi. 

Voglio aggiungere che la nostra Associazio­

ne è composta di espert i , par t i co la rmente sui 
problemi della assistenza al volo. Però , data 
la stret ta connessione che l 'assis tenza al volo 
ha con tutto il m o n d o aeronaut ico e dato che 
il nostro è u n lavoro che facciamo da oltre 

venti anni , permet tendoci di acquis i re u n a 
certa competenza e conoscenza di u n po ' tutt i 
i settori , qu ind i di tut ta l 'a t t ivi tà del l 'aviazione 
civile, PANACNA ha assunto u n a la rga espe­

r ienza su tut ta la problemat ica del l 'aviazione 
civile. 

I problemi del l 'aviazione civile sono di ben 
vasta n a t u r a ed investono tut t i i settori , a par­

tire dal la carenza della legislazione. 
II codice della navigazione è del 1942, come 

loro sanno, ed a par te alcuni agg iornament i 
non è stato mai rivisto per render lo r ispon­

dente alle esigenze at tua l i . Il regolamento 
annesso al codice è del 1925 e contiene n u m e ­

rose norme inoperant i perché espressamente 
abolite dal l 'a r t icolo 1329 del codice stesso. 
Manca poi ancora nel nostro ord inamen to u n a 
serie di norme impor tan t i . Gli allegati della 
Convenzione di Chicago r isalgono al 1946 e 
non sono stati recepiti dal decreto­legge del 
1948 n. 616 (che ratificava la Convenzione 
stessa). Voglio aggiungere ancora che u n a 
serie di norme che sono state successivamente 
emesse dal Minis tero competente non h a n n o 
fatto al t ro che compl icare le cose. Bisogne­

rebbe qu ind i a r r iva re ­ propr io consta tando 
il progresso tecnologico avutosi nel campo ­

ad u n a revisione oppor tuna del codice della 
navigazione. 

Vorrei ancora aggiungere che sarebbero 
oppor tune del par i una serie di leggi­quadro 
per recepire nel nostro ord inamen to tut t i gli 
allegati , le convenzioni , i regolament i nuovi 
cui ho fatto cenno. Dovremmo cioè a r r iva re 
ad una re impostazione del l ' in te ro prob lema 
dei t rasport i aerei , propedeut ica a tut te le 
misure general i che si vor r anno prende re nel 
campo medes imo. Dopo questa breve premes­

sa, vorrei passare la parola al vicesegretario 
della nostra Associazione, Giulio Martucci . 

M ART UCCI, Vicesegretario generale del­

l'ANACNA., Avendo per statuto nell 'Associa­

zione di cui sono vicesegretar io, dei compit i , 
per così dire , esecutivi (coordinamento delle 
commiss ioni tecnico­professionali) , sono in 



96 DECIMA COMMISSI ONE PERMANENTE 

grado di consta tare molto da vicino i va r i 
aspetti de l l ' in tero p rob lema dei t raspor t i aerei . 
Innanz i tu t to però vorrei fornire a lcune noti­
zie circa la consistenza del personale che opera 
per l 'assistenza alla navigazione aerea: i con­
trollori della circolazione aerea sono in mag­
gioranza d ipendent i del Minis tero della difesa 
(Aeronautica) , salvo un piccolo e r istret to nu­
mero di essi che è d ipendente del Minis tero 
dei t raspor t i e del l 'aviazione civile e pres ta 
servizio presso la direzione genera le del­
l 'aviazione civile. Anche questo piccolissimo 
n u m e r o di control lori era p r i m a d ipenden te 
del Minis tero della difesa, m a med ian te u n 
concorso è passato al Minis tero dei t raspor t i 
e del l 'aviazione civile. È ben noto che il ser­
vizio espletato dai control lori ( l 'assistenza al 
volo) è assicurato per legge da l l ' ae ronau t ica 
mi l i ta re , qu ind i , men t r e coloro che sono in 
servizio presso la direzione generale del l 'avia­
zione civile h a n n o il compito di indi r izzare 
la p rog rammaz ione delle in f ras t ru t tu re per 
l 'assistenza al volo ed eserci tano funzioni 
ispettive, med ian te ispezioni in volo per cono­
scere l'efficienza de l l ' in tero servizio, i control­
lori con funzioni operat ive (consol idamento 
dei p r o g r a m m i , loro real izzazione, esercizio e 
gestione del servizio) sono invece esclusiva­
mente d ipendent i del Minis tero della difesa. 

Un al tro e lemento impor tan te è questo: 
dal 1949 e fino al 1959 la quas i magg io ranza 
dei control lori era civile. Success ivamente con 
u n a politica - sul la quale ancora oggi non si 
può dare u n giudizio - il Minis tero della difesa 
ha r i tenuto oppor tuno di non creare più con­
trollori civili, cominc iando ad avvalersi esclu­
s ivamente dei d ipendent i mi l i ta r i (ufficiali, 
sottufficiali e t ruppa) e d i ch ia rando che il 
ruolo dei controllori civili - che poi non è 
p rop r i amen te u n ruolo m a si t ra t ta di im­
piegati civili con mans ion i di control lori -
doveva considerars i ad esaur imento . Pra t ica­
mente il n u m e r o dei control lori civili si sta 
esaurendo: in tut to sono r imas te 70-80 per­
sone, forse u n cent inaio, che però , q u a n d o 
cesseranno dal servizio, non sa ranno r im­
piazzate. 

Come ha precisato il collega Mercur i il 
control lore del traffico aereo si occupa non 
soltanto di questi p rob lemi , m a lavora in 
stret ta connessione con al tre b r anche dei tra­
sport i aerei . In mer i to ai complessi problemi 
del t raspor to aereo abb i amo notato innanzi­
tutto che c'è un ' a s so lu ta carenza di legisla­
zione: il codice che dovrebbe regolare l ' in tera 
mater ia , come h a precisato il collega Mercur i , 
è del 1942 e qu ind i non più r i spondente alle 
esigenze del progresso avvenuto in questi 

anni . Il codice ha r icevuto in questi anni var ie 
in terpre tazioni che in assenza di u n regola­
mento agiscono soltanto per creare uno stato 
di caos. Ci sono i p rob lemi più general i del 
t raspor to aereo e della politica relat iva: nem­
meno per essi esiste u n indir izzo che possa 
permet te re la elaborazione di p r o g r a m m i co­
m u n i fra i var i enti interessati . Faccio il caso 
di u n a compagnia s t ran iera o i ta l iana che 
decida di real izzare u n nuovo collegamento 
fra Roma ed u n ' a l t r a città: essa presenta alla 
direzione generale del l 'aviazione civile u n 
p r o g r a m m a operat ivo ed amminis t ra t ivo , di 
cui la direzione generale del l 'aviazione civile 
si l imita, in prat ica , a p rendere atto. 

In sostanza, quello che dovrebbe essere 
alla base di tutto il lavoro del l 'aviazione civile, 
non viene fatto. Non esiste u n p r o g r a m m a 
per u n a rete aerea né nazionale né inter­
nazionale , per cui ne der iva uno stato di con­
fusione enorme; per esempio la rete aeropor­
tuale viene de te rmina ta senza u n a pianifica­
zione. Due anni fa è stato creato il cosiddetto 
p iano nazionale degli aeroport i , m a non è 
stato u n piano, bensì u n a elencazione, un 
catasto di aeroport i , messo sulla carta . Quel 
p iano non r i sponde a nessun cri terio (econo­
mico, sociale, operativo) per la localizzazione 
di un aeroporto. 

Ciò ha por ta to ad u n dispendio enorme di 
fondi, con intervent i f r ammenta r i , non coor­
dinat i e spessissimo, anzi sempre , inadeguat i . 

C'è il p rob lema della realizzazione delle 
inf ras t ru t ture aeropor tual i , che mette in luce 
le lentezze burocra t iche ed i « freni », che non 
consentono di real izzare quel poco che si può 
fare e che t ra l 'a l t ro viene fatto in man ie r a 
disorganizzata . 

E così, per esempio, assis t iamo alla situa­
zione de l l ' aeropor to di F iumic ino , che è in 
quelle condizioni che è, in u n momento in 
cui Par ig i , Londra , Francoforte , Ams te rdam 
h a n n o aeroport i efficientissimi. E questo per­
ché si è ar r ivat i ta rd i , perché si è pianificato 
male . 

Per quan to r i gua rda poi la gestione degli 
aeroport i , vi è u n caos indescrivibi le . Le 
gestioni sono di var io tipo. C'è la gestione 
statale, dove operano gli impiegat i della dire­
zione generale del l 'aviazione civile, i qual i 
sono in condizioni di assoluta inferiorità. 
Basta pensare , ad esempio, a l l ' aeropor to di 
Alghero, u n aeroporto della Sardegna che nel 
per iodo estivo ha la sua impor tanza : ebbene, 
su que l l ' ae ropor to ci sono u n dire t tore di aero­
porto e tre impiegat i . Io domando come si 
possa gestire un aeroporto solo con u n diret-
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Lore e tre impiegat i . È asso lu tamente im­
possibile. 

Vi sono poi le gestioni in concessione a 
società pr ivate . Dobbiamo di re che queste 
gestioni vanno megl io delle gestioni statal i , 
tut tavia esse sfuggono a quals iasi controllo da 
par te dello Stato e fanno il bello e il catt ivo 
tempo, perché anche in quei casi la direzione 
generale del l 'aviazione civile è presente con 
un n u m e r o scars iss imo di personale e senza 
un 'organizzaz ione val ida per poter control lare , 
soprat tut to in campo operat ivo; e tante volte 
l ' ammin i s t raz ione è costret ta ad impors i , a 
dover impedi re l ' ape r tu ra di piste. Gaso tipico, 
quello del l ' aeropor to di Linate , dove per due 
anni consecutivi è stato det to: « la pista non 
si apre finché non sono eseguiti certi lavori ». 
La società responsabi le spingeva, faceva pres­
sioni per avere questa pista, ed aveva le sue 
buone ragioni , m a non erano stati fatti i lavori 
secondo u n a certa no rma . Non erano stati 
fatti i controll i , perché occorrevano perizie , 
verbal i , per cui dal pun to di vista a m m i n i ­
strat ivo la cosa non poteva essere regolar izzata . 

Per quan to r i g u a r d a la gestione dei servizi 
aeroportual i vi sono in ogni aeroporto a lmeno 
due società che gestiscono i var i t ipi di ser­
vizio: dal t raspor to bagagl i , al la pul iz ia degli 
aerei ed ognuna di esse va per conto suo. 

Un altro pun to sul qua le vorre i r i c h i a m a r e 
la loro at tenzione r i g u a r d a la polit ica del per­
sonale necessario alle società per le var ie atti­
vità del l 'aviazione civile. 

Non esiste nessuna scuola professionale che 
p repa r i quest i quadr i ; n e m m e n o esiste u n a 
scuola di livello univers i ta r io - come sa rebbe 
necessario ed indispensabi le - che p r epa r i il 
personale specializzato occorrente per le var ie 
b ranche , pubbl iche e pr iva te , del l 'aviazione 
civile. Questo è per esempio u n tipo di scuola 
che esiste in F ranc ia e che sarebbe auspicabi le 
fosse isti tuito anche in I tal ia per r imed ia re 
alla grave carenza della p reparaz ione del 
personale . Né la direzione genera le del l 'avia­
zione civile si è m a i posta se r iamente questo 
problema. 

I riflessi di questa s i tuazione si r ipercuo­
tono essenzia lmente su l l ' av iaz ione in genera le : 
né l 'a t t ivi tà svolta dagl i aeroclub può r ime­
diarvi . Questi o rgan ismi non h a n n o u n a orga­
nizzazione adeguata ad u n così complesso 
compito ed operano senza u n coord inamento : 
ad esempio per l ' i s t ruzione dei piloti fanno 
pagare le ore di volo come fa loro comodo 
perché non c'è nessuna regolamentaz ione . 

Altro impor tan te settore del l ' aviazione ci­
vile è costituito dal le concessioni per il « la­
voro aereo » (che è un 'a t t iv i t à commercia le) , 

che vengono date sul la base di offerte per­
sonali . È vero che in questo settore ci deve 
essere una iniziat iva pr iva ta , m a è p u r vero 
che lo Stato deve e laborare su tut ta la ma­
ter ia u n indir izzo di cara t te re generale . Il 
che per il momen to non è ma i successo, né 
a lcuno s tudio è ma i stato fatto. 

Un discorso a par te poi deve essere fatto 
per l ' indus t r ia elet tronica ed aerospaziale: 
anche qui il compito di s tudio delle esigenze 
di aeromobi l i e di a l t re apparecch ia tu re do­
vrebbe essere svolto dal la direzione generale 
del l ' aviazione civile con u n discorso generale 
che, pa r t endo dalle necessità di svi luppo del­
l 'aviazione civile, indir izzasse i p r o g r a m m i 
di costruzione delle indus t r ie aerospazial i . Si 
dovrebbe cioè pa r t i r e da u n indir izzo gene­
rale per la p roduz ione aerospaziale per ar r i ­
vare alla organizzazione della costruzione dei 
mezzi . Ma la direzione genera le del l 'aviazione 
civile non ha ma i fatto nu l l a in questo set­
tore. Anche questo pot rebbe essere u n esempio 
classico delle carenze del settore. 

Impor tan te è in questo campo il discorso 
sul futuro del mezzo aereo: fra qua lche anno 
avremo grossi p rob lemi legati alla prolifera­
zione degli aeroport i e qu ind i alla necessità 
di impiegare gli aeroplani a decollo vert icale. 
Il p rob lema è, come ho detto, molto grosso: 
p o t r e m m o r ischiare di fare del terr i tor io 
nazionale un immenso aeroporto. Già il fran­
cese Bock, autorevole esperto nel campo della 
pianificazione e proget tazione aeropor tuale , ha 
detto, su questo a rgomento , che se si cont inua 
di questo passo la F ranc ia fra meno di venti 
anni dovrà essere soltanto u n g rande aero­
porto. Pe r tenere testa alle esigenze del traf­
fico aereo d o v r e m m o infatti c reare aeroport i 
s empre più grossi. Al t r iment i non p o t r e m m o 
risolvere i p rob lemi sempre p iù complessi del 
t raspor to aereo. È necessario qu ind i prevedere 
la costruzione di aeroport i piccoli ut i l izzabil i 
da aeromobi l i con car ichi non grossi m a ca­
paci di operare a decollo vert icale. Ma anche 
su questo bisogna cominciare a svolgere tut ta 
un ' az ione generale . 

Pe r il m o m e n t o l 'Aeri ta l ia ha fatto - unica 
nel suo campo - u n accordo con la Boeing per 
lo s tudio e la proget tazione degli aerei a de­
collo corto. 

S iamo molto lieti che ci sia in I tal ia al­
meno u n a società che ha imboccato questa 
s t rada . Pe rò questa doveva essere u n a inizia­
tiva na ta dal la direzione generale del l 'avia­
zione civile. Invece, m a i nessun intervento-

Per l ' indus t r ia elettronica, lo stesso di­
scorso. Gli aeroport i devono essere dotati di 
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apparecch ia tu re elet t roniche come p u r e gli 
aeromobil i . Ma anche lì occorre u n indir izzo. 
Recent i ss imamente c'è stata u n a conferenza a 
Ginevra: si pa r l a già di s istemi di naviga­
zione par t icolar i che pe rme t t ano di s f rut tare 
meglio lo spazio aereo. In I tal ia non c'è u n a 
indus t r ia aeronaut ica che si sia posto questo 
p rob lema. L 'ANIE si è posta questo p rob lema , 
m a sta a n d a n d o a tentoni . Anche questa è 
una carenza. Non c'è u n indir izzo preciso. 

Ma ven iamo al l 'ass is tenza al volo che è il 
settore a noi del l 'ANACNA più noto. Questo 
p rob lema lo s t iamo s tud iando a fondo da 
parecchi anni . È da a lmeno u n decennio che 
ci s t iamo bat tendo, perché abb i amo riscon­
trato tutte le carenze. Noi del l 'ANACNA ab­
b iamo notato nel servizio di assistenza al volo 
sensibil i , costanti r i t a rd i e r invi i nelle realiz­
zazioni p r o g r a m m a t e . Si p r o g r a m m a n o infra­
s t ru t tu re di assistenza al volo e p u r t r o p p o si 
assiste a p r o g r a m m i fatti oggi e real izzati 
dopo 5, 6, 7 anni . 

Nel 1964 o 1965 fu p r o g r a m m a t o di dotare 
c inque aeroport i i tal iani di apparecch ia tu re 
per permet te re a t tcr raggi con visibil i tà ridot­
ta, perché abb iamo aeroport i sui qua l i non si 
può a t te r ra re , s empre a causa della nebbia . A 
tut t 'oggi nessuno di quest i aeroport i è ancora 
in grado di soddisfare a questa esigenza. Le 
apparecch ia tu re sono state instal late m a non 
funzionano, anzi ma i h a n n o funzionato al 
pieno delle possibil i tà offerte dal t ipo di ap­
para to . L 'ae ronaut ica mi l i t a re dice che n o n 
ci può far niente perché non riesce a ca l ibrar le . 

P R E S I D E N T E . Che vuol d i re ? 

MARTUCCI, Vicesegretario generale del­
l'ANACNA. Che non riescono a far r i en t r a re 
queste apparecch ia tu re ent ro quel le tol leranze 
prescri t te . I n somma, quel le apparecch ia tu re 
non sono ut i l izzabil i opera t ivamente a lmeno 
per gli scopi per cui sono state instal late . Ep­
pure l ' apparecch ia tu ra è quel la giusta, è 
quel la stessa che funziona a Par ig i , a Franco­
forte. Qui in Italia, però, non riescono a cali­
b ra r la . È u n a incapaci tà del l 'organizzazione, 
non degli uomin i . C'è u n a equipe mi l i t a re che 
control la la di t ta (la FACE) che non riesce 
a far funzionare questi appara t i . 

P R E S I D E N T E . Ma che cosa occorre per­
ché questa appa recch ia tu ra funzioni ? 

MARTUCCI, Vicesegretario generale del­
l'ANACNA. C'è una serie di cose da fare. 
C'è da ca l ibrare l ' a l imentazione; c'è da siste­

m a r e le instal lazioni; ci sono var i lavori di 
cara t tere tecnico da fare. Beh, non ci riescono. 

MERLI . Ma da chi d ipende ? 

MARTUCCI, Vicesegretario generale del­
l'ANACNA. Dalla di t ta e da l l ' au tor i tà mi l i ta re . 
La dit ta che ha avuto l ' appal to del l ' instal la­
zione e l ' autor i tà mi l i ta re , e per essa la dire­
zione generale te lecomunicazioni del Mini­
stero della difesa, che deve s tare dietro alla 
dit ta e col laborare . Questo p r o g r a m m a è stato 
prevent ivato nel 1965 ed è stato realizzato ne­
gli u l t imi due anni . 

ZUCCHINI. Da qua lcuno è stato detto che 
questi mezzi impiegat i in questi aeroport i sono 
oggi tecnicamente supera t i e sono stati già 
sostituiti a Londra . 

MARTUCCI, Vicesegretario generale del­
l'ANACNA. No, questi impian t i di cui s t iamo 
pa r l ando in questo momen to non sono supe­
rati , anzi sono de l l ' u l t imo tipo. Il fatto è che 
non riescono a farli funzionare e nessuno si 
spiega come ma i non riescono a farli fun­
zionare. 

Pe r quan to r i gua rda gli al tr i aspetti delle 
carenze, ci sono casi di realizzazione di im­
piant i dove la radioassis tenza non è soddisfa­
cente dal pun to di vista tecnico. Ciò si è ve­
rificato con impian t i dove la radioassistenza 
è stata instal lata in man i e r a che al la prova 
dei fatti si è d imos t ra ta opera t ivamente quasi 
inuti l izzabile . Bisogna tut tavia d i re che ci 
sono ogget t ivamente delle difficoltà nella in­
stallazione degli impian t i di questo t ipo. Po­
trei ci tare per tutt i l ' esper imento realizzato 
nella penisola Sor ren t ina che h a dato r isultat i 
insoddisfacenti . Nel nostro terr i torio - negli 
Appennin i specia lmente - ci sono oltre tut to 
delle l imitazioni orografiche na tura l i . E l'effi­
cienza di questo t ipo di apparecch ia ture radio 
per l 'assistenza al volo è legata a tu t ta u n a 
serie di e lementi e condiziona pesantemente 
l'efficienza e la funzionali tà del s is tema di 
assistenza al volo. Pe r esempio, se i collega­
ment i radio con gli aeroplani in volo non sono 
cont inui o sono poco chiar i , o non vi è una 
ricezione perfetta, tut to va a discapito del l ' in­
tero s is tema: e il n u m e r o delle interferenze 
che ci sono in Italia nei col legamenti radio 
t ra piloti e controllori non si r iscontra in 
nessun al t ro paese. 

Un altro pun to impor tan te è quello della 
organizzazione degli spazi aerei . In Italia, 
come in tut t i gli a l t r i paesi del mondo , l 'orga­
nizzazione dello spazio aereo è basata sulle 
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aerovie e sulle regioni te rmina l i di traffico; 
poi ci sono le zone r iservate al traffico mi l i ta re . 
P u r t r o p p o nel nostro paese le zone r i servate 
al traffico mi l i tare sono molto più estese di 
quelle previste per il traffico civile che r i su l ta 
così par t ico la rmente difficoltoso. Questo pro­
voca non solo dei r i ta rd i m a anche si tuazioni 
di pericolosità. I control lori del traffico aereo 
lamentano molt iss imo questa s i tuazione di in­
sicurezza pe rmanen t e esistente negli spazi 
aerei; e l 'azione governat iva in questo campo 
r isul ta molto in r i ta rdo. Senza cons iderare poi 
il n u m e r o delle manca te collisioni: u n nu­
mero che negli u l t imi anni è anda to crescendo. 
La IATA ci ha collocato al terzo posto in Eu­
ropa per le manca te collisioni - dopo la Ger­
mania e la Franc ia . Il che non è incoraggiante . 
Ma è anche giusto sapere che questa statist ica 
piuttosto elevata di manca te collisioni è ben 
nota alle autor i tà mi l i ta r i che sono responsa­
bili di questo servizio. E questo cosa denota ? 
Una scarsa p reparaz ione dal pun to di vista 
professionale degli addett i al controllo del 
traffico aereo. Oggi la scuola dei control lori 
del traffico aereo di C iampino cont inua a fun­
zionare con l 'organizzazione di base e i pro­
g r a m m i di venti ann i fa senza che si sia tenuto 
conto dei progressi tecnologici e operat ivi ve­
rificatisi nel campo dei mezzi e delle tecniche 
di controllo del traffico aereo. 

Un 'a l t ra carenza enorme che abb i amo no­
tato r igua rda la capaci tà organizzat iva e di 
controllo ai var i livelli del servizio. L 'ae ronau­
tica mi l i ta re non ha fatto al t ro che e m a n a r e 
ordini di servizio e tut to funziona secondo gli 
schemi ordinat ic i dal le Forze a rma te . Non c'è 
nessun regolamento organico del servizio. Ci 
sono solo delle integrazioni ad a lcuni docu­
menti della organizzazione ICAO. Dovrebbe 
invece esservi uno specifico o rd inamen to del 
servizio aderente alle esigenze nazional i con 
cui dovrebbe essere regolato il servizio sia per 
l 'aspetto organizzat ivo che per quel lo opera­
tivo. 

Noi del l 'ANACNA abb iamo delle propo­
ste che sono ch i a r amen te esposte nel nostro 
Quaderno. In breve noi pens i amo sia neces­
sario avere una organizzazione di cara t te re 
uni tar io , enucleata dal Minis tero della difesa, 
che abbia u n a au tonomia ed u n a d inamic i tà 
che consentano in p r i m o luogo di ovviare a 
lutti gli intralci di var ia n a t u r a che si riscon­
trano q u a n d o si deve procedere alla realizza­
zione di un qualsiasi p r o g r a m m a . In a l t r i 
paesi d ' E u r o p a un ente di questo t ipo già 
esiste ed esamina e risolve tutti i p rob lemi 
connessi alla pianificazione, alla real izzazione 
i).d al l 'esercizio del servizio. In questo modo 

si avrebbe una più funzionale pianificazione, 
u n a maggiore rap id i tà nelle real izzazioni ed 
u n a maggiore efficienza tecnica ed operat iva 
del servizio di assistenza al volo, soprat tut to 
perché ver rebbero e l iminat i tutt i quei vincoli , 
di var ia na tura , che der ivano propr io dal l 'or­
ganizzazione in cui oggi è inquadra to tale 
servizio. 

Volendo cont inuare a pa r l a re dei part ico­
lari , molte al tre cose si po t rebbero dire e de­
nunc i a r e : m a sarebbe t roppo lungo. 

Penso di t e rminare questa mia succinta 
esposizione, che spero abbia dato l ' idea della 
grave s i tuazione in cui versa l 'aviazione civile 
i tal iana, affermando che in Italia tu t tora 
manca una visione completa , organica e ad 
ampio respiro della complessa problemat ica 
del l 'aviazione civile. In tutt i i settori si vive 
alla g iornata e si lavora f r ammen ta r i amen te . 
In par t icolare poi, per quan to r i g u a r d a l 'assi­
stenza al volo, settore che noi del l 'ANACNA 
conosciamo più p rofondamente , posso t ran­
qu i l l amente d i re che la maggiore r emora per 
rendere questo servizio adeguato alle esigenze 
del l 'aviazione civile è il fatto che esso è inqua­
dra to in un 'o rgan izzaz ione mi l i ta re che, con 
la sua prec ipua fisionomia, mal si adat ta ad 
un tale tipo di at t ività. 

Chiedo scusa per la f r ammenta r i e t à del­
l 'esposizione che penso potrà essere in tegrata 
dalle d o m a n d e che gli onorevoli pa r l amen ta r i 
vor ranno r ivolgere. 

P R E S I D E N T E . Rivolgo u n vivo r ingrazia­
mento al s ignor Mar tucc i per la sua interes­
sante esposizione. I colleghi che in tendono 
rivolgere delle d o m a n d e ne h a n n o facoltà. 

ALESSANDRINI . Dopo l 'esposizione fatta 
dai rappresen tan t i del l 'ANACNA penso si deb­
ba p rendere atto che ci sono delle disfunzioni 
add i r i t t u ra macroscopiche. Vorrei tut tavia 
chiedere se l 'Associazione di categoria h a fatto 
presenti al Governo tut te queste cose. Pe r 
quan to mi r i gua rda posso di re che già nella 
scorsa legis la tura ho sottoscritto ins ieme ad 
al tr i onorevoli colleghi delle interrogazioni 
per far present i le carenze del vostro settore. 
La d o m a n d a precisa è qu ind i : qual i sono le 
cose o la cosa che soprat tu t to funzionano ? 

BATTISTELLA. Preceden temente a questo 
incontro ne abb i amo avuto uno con i piloti , 
che sos tanzia lmente ci h a n n o fornito u n qua­
dro non molto diss imile da quel lo esposto dai 
r appresen tan t i del controllo e del l 'ass is tenza 
di volo. Debbo di re che la p r i m a considera-
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zione che scaturisce è in opposizione net ta con 
tutte le garanzie che ci avevano dato i dir i - | 
genti del l 'Al i ta l ia q u a n d o ci i n c o n t r a m m o con 
loro. Quando affrontammo i p rob lemi del l 'as­
sistenza al volo, ci avevano fatto u n quad ro 
assai ott imistico. Oggi invece ci si pone un 
quadro assai pessimist ico. 

Mi l imito a due d o m a n d e . La p r i m a : vor­
rei sapere qual i sono i r appor t i t ra direzione 
di aeroporto e direzione controllo ed assistenza 
di volo. La seconda: si è g ius tamente fatto 
r i fer imento alla imprepa raz ione del personale . 
Vorrei sapere , se è possibile, come e da chi 
viene assunto il personale addet to al controllo 
e a l l 'ass is tenza al volo. 

QUERGI. Noi abb i amo avuto qui a lcuni 
diret tor i di aeroporto. Anche qui note ott imi­
stiche e delle proposte di soluzioni, anche se 
abb iamo intravis to dei cara t ter i aziendalist ici . 
Oggi invece ci è stato dato u n q u a d r o del tut to 
diverso, vedi il caso di F iumic ino . 

In più, c'è il proget to de l l ' az ienda della 
aviazione civile o della gestione degli aero­
por t i . Vorrei sapere quale è la vostra opi­
nione. 

TRIPODI GIROLAMO. Vorrei conoscere 
quan te sono state le manca te collisioni e qual i 
sono stati i s inistr i causat i . 

QUERGI. Quando p a r l a m m o con i piloti , 
ci dissero che molte indicazioni sulle collisioni 
non venivano date perché i control lori veni­
vano poi puni t i . È vero ? 

MERCURI , Segretario generale della 
ANACNA. R ispondendo al l 'onorevole Alessan­
dr in i , debbo di re che la nos t ra Associazione 
non si s tanca mai di a n d a r e r ipe tendo queste 
cose a tutti i livelli; a b b i a m o fatto perveni re 
note, p romemor ia ; abb i amo fatto u n a serie di 
dibatt i t i dove abb i amo centra to questo pro­
blema. Lo abb iamo fatto anche in concorso 
con il Centro per lo svi luppo dei t rasport i 
aerei . C'è poi anche la nos t ra att ività mono­
grafica - s iamo arr ivat i al qua r to Quaderno -
con la quale ci r i p romet t i amo far conoscere 
i p rob lemi del l 'ass is tenza al volo. La nostra 
Associazione sta facendo questo da a lmeno 
12-15 anni , però finora ha sempre trovato 
orecchie non attente. 

Lei ha fatto la d o m a n d a : « che cosa va, 
cosa non va ? ». Dall 'esposizione fatta dal col­
lega Martucci , debbo di re che il q u a d r o non 
è br i l lante . Tu t t ' a l t ro . Poss iamo forse pa r l a re 
in termini di speranza . 

Noi p a r l a v a m o di una Azienda au tonoma 
del l 'aviazione civile. Non è u n toccasana, tut­
tavia è u n a proposta di lavoro, perché noi 
vediamo nel la proposta di Azienda au tonoma 
- che il Minis tero per i t raspor t i h a fatto sua -
u n tutto organico, perché non possiamo pen­
sare che possa esserci u n a Azienda degli aero­
port i e vedere l 'assistenza al volo ancora nelle 
m a n i dei mi l i ta r i . Ripeto: noi ved iamo un 
tutto unico organico nel l 'Azienda au tonoma 
del l 'aviazione civile. Anzi, u n a nostra pre­
ghiera a loro signori è quel la di cercare di 
appoggiare , nei l imit i del possibile, questa 
proposta perché possa essere al p iù presto 
vara ta . Quindi è una speranza; sper iamo nel­
l 'Azienda au tonoma del l 'aviazione civile per­
ché tante carenze e imped iment i possano al 
più presto essere r imossi . 

MARTUCCI, Vicesegretario generale del­
l'ANACNA. I ndubb iamen te , non sapp iamo 
quello che è stato detto da altr i per quan to 
r igua rda il funzionamento delle var ie b ranche . 
Certo, ci s a ranno divergenze di opinioni . A 
mio parere , non funziona niente. Oggi si va 
avant i g iorno per giorno, anzi direi ora per 
ora. La ma t t ina ci si alza e ci si d o m a n d a 
cosa si può fare oggi. Questo è il p roblema. 
Ci s iamo trovati e ci t roviamo sempre in gravi 
difficoltà. A Ginevra, per esempio, al conve­
gno in ternazionale dove s iamo andat i qual i 
funzionari del la direzione generale dell 'avia­
zione civile a r appresen ta re l ' I tal ia, dovevamo 
presentare dei p r o g r a m m i in mer i to ad alcune 
instal lazioni . Abb iamo dovuto improvvisare lì 
per lì con la nostra esperienza di venti anni 
questi p r o g r a m m i e ci s iamo bat tut i abba­
stanza bene. 

Per quan to r i gua rda la d o m a n d a dell 'ono­
revole Battistella che chiedeva come viene 
assunto il personale del controllo del traffico, 
posso r i spondere che le assunzioni vengono 
fatte dal Minis tero della difesa (aeronautica 
mil i tare) ed i controllori vengono scelti fra 
gli avieri di t ruppa , i sottufficiali e gli ufficiali 
che h a n n o frequentato corsi di specializza­
zione. Na tu ra lmen te poi molti di questi mil i ­
tari non di ruolo non fanno i concorsi e pre­
feriscono cambia re mest iere anche perché non 
vedono svi luppi di car r ie ra . In genere si t ra t ta 
di ufficiali di complemento che allo scadere 
della ch iamata se ne vanno . 

Non c'è p ra t icamente u n regolamento pre­
ciso per le assunzioni dei control lori del traf­
fico aereo, perché non esiste u n ruolo orga­
nico: si t ra t ta di personale mi l i ta re che è ad­
detto al servizio di controllo del traffico aereo, 
dal quale può venir via o essere manda to via 
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in ogni momen to secondo le esigenze della 
Forza a rma ta o secondo i p ropr i desider i . 

P R E S I D E N T E . Ma questi d ipendent i de­
vono cambia re settore di lavoro o res tano per­
manen temente in servizio ? 

MARTUGCI, Vicesegretario generale del­
l'ANACN A. I ruoli sono quell i delle forze ar­
mate e sono ordinat i secondo gli impieghi 
previst i dai compit i di is t i tuto. Nel l 'Aeronau­
tica mi l i ta re per esempio, il ruolo più impor­
tante è quello dei piloti , che cor r i sponde al 
ruolo di Stato maggiore del l 'Eserci to e al ruolo 
di vascello della Mar ina . I posti diret t ivi ven­
gono quindi occupati dai piloti . Succede però 
che questi il più delle volte non h a n n o cono­
scenze specifiche nel campo del l 'ass is tenza al 
volo. Si è così verificato che per esempio a 
dir igere l ' i spet torato delle te lecomunicazioni 
e del l 'ass is tenza al volo vi è s empre stato u n 
pilota, come p u r e nei posti diret t ivi del l ' i spet­
torato vi sono quasi tut t i ufficiali piloti del 
ruolo navigante i qual i però non h a n n o u n a 
conoscenza specifica delle funzioni dei con­
trollori del traffico aereo. Manca i n s o m m a 
un ' impos taz ione legata al concetto di profes­
sionalità, sia per le assunzioni che per l ' im­
piego. 

Per quan to r i gua rda la d o m a n d a del l 'ono­
revole Querci , noi pens i amo che la soluzione 
più idonea sia quel la della costi tuzione di u n a 
Azienda au tonoma del l ' aviazione civile respon­
sabile e competente per tut t i i settori del l 'avia­
zione civile ( t rasport i aerei , aeroport i , assi­
stenza al volo, ecc.). S iamo invece cont ra r i 
alla costi tuzione di u n ' a z i e n d a per gli aero­
porti . Noi abb iamo bisogno di u n ente che 
regoli tutte le at t ività del l 'aviazione civile e 
nel contempo le controll i . Si deve cioè t ra t ta re 

di un 'Az ienda au tonoma del l 'aviazione civile 
che regoli tutto l ' in tero s is tema, dal la pro­
g r a m m a z i o n e alla proget tazione, alla gestione. 

Per quan to r i gua rda la d o m a n d a circa il 
n u m e r o delle manca te collisioni, posso di re 
che non vi sono delle cifre esatte. C o mu n que 
grossi incidenti non ne sono successi. L ' inci­
dente p iù grosso è quel lo avvenuto nel 1958 
fra u n aereo di l inea ed u n velivolo mi l i ta re . 
Il pilota del l ' aereo mi l i t a re dopo u n a degenza 
in ospedale r iuscì a salvarsi ed oggi gode otti­
m a salute. I viaggiatori de l l ' aereo di l inea 
mor i rono tutt i . Questo per quan to r i g u a r d a 
gii incidenti . Pe r le manca te collisioni il di­
scorso è diverso. Innanz i tu t to bisogna fare u n a 
precisazione: nel l inguaggio dei controllori 
del traffico aereo la manca t a collisione si ve­
rifica q u a n d o fra due velivoli non viene man­
tenuta la prescr i t ta m i n i m a dis tanza laterale , 
vert icale o longi tudinale (cioè in tempo) . In 
questo caso cioè si dice che vi è u n rischio 
di collisione: q u a n d o cioè la t roppa vic inanza 
di due aerei t ra loro pot rebbe de te rmina re 
incidenti . 

P R E S I D E N T E . Alcune cose che voi ci avete 
eletto ci e rano già state riferite in al t r i incontr i . 
In qua lche caso noi no t iamo u n contrasto tra 
certe d ichiarazioni di a lcuni d i r igent i e a lcune 
d ichiaraz ioni fatte da altr i responsabi l i . La 
Commiss ione ha p iena coscienza de l l ' a t tua le 
s i tuazione, che è tu t t ' a l t ro che br i l lan te , degli 
aeroport i i tal iani . Pe r questo ha promosso 
questa indagine conoscitiva, perché poi la 
Commiss ione farà quel la azione che crederà 
oppor tuna per cercare di e l iminare , o quan to 
meno r i du r r e , quell i che sono pericoli per 
tutti i c i t tadini che si avvalgono di quei mezzi 
modern i che oggi sono gli aeroplani . 

La seduta termina a l l e 12,25. 




